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VENDERE sui mercati esteri, ac-
crescere la presenza delle nostre
aziende, in una parola migliorare
l’internazionalizzazione. Questi
obiettivi per le imprese locali, più
volte messi a fuoco dalle associa-
zioni economiche a partire da
Unindustria e dalla stessa Came-
ra di commercio, sono stati anche
al centro del convegno che si è
svolto venerdì nella sede di Unin-
dustria Forlì-Cesena. I relatori,
italiani (dello studio Bacciardi &
Partners) e stranieri si sono soffer-
mati sul tema delle gare d’appalto
a livello internazionale.

L’EVENTO formativo rientra
nei programmi di Unindustria
che mira a offrire una consulenza
personalizzata di alto livello ed es-
sere di supporto all’imprenditore
che deve compiere importanti
scelte strategiche. Le richieste
più frequenti riguardano sia inter-
venti su tematiche di tipo tecnico,
come assicurazione dei crediti, fi-

nanziamenti per l’internazionaliz-
zazione, aspetti doganali e legali,
sia opportunità di business nei
singoli paesi oggetto di interesse.
Dal 2013 Unindustria Forlì-Cese-
na punta a incrementare la pro-
pria attività di formazione, con la
realizzazione di un ciclo di incon-
tri che affronterà temi tecnici in-

dispensabili alle piccole e medie
imprese che vogliono iniziare ad
internazionalizzarsi (marketing
internazionale, dogane, contrat-
tualistica, pagamenti, trasporti),
oltre a giornate dedicate a singoli
Paesi che offrano informazioni
operative sulle opportunità offer-
te dai mercati-target e sulle mi-

gliori modalità di approccio.
Dall’indagine annuale in materia
d’internazionalizzazione è emer-
so che per le imprese del territo-
rio è prioritaria la ricerca di part-
ner esteri e partecipare a fiere.

UNINDUSTRIA Forlì-Cesena
si è inoltre fatta promotrice di
una serie di progetti di internazio-
nalizzazione che prevedono con-
tributi del 50% ad aziende che,
per filiera o settore, presentano
iniziative di penetrazione com-
merciale sui mercati esteri. Com-
plessivamente, Unindustria ha
presentato 5 progetti, che coinvol-
gono una trentina di imprese, per
un valore totale di 1,5 milioni di
euro e che vedono interessati i set-
tori dell’agroindustria, dell’edito-
ria, della componentistica idroter-
mosanitaria e delle energie alter-
native, del fitness e dell’home au-
tomation. I paesi verso cui si indi-
rizzano tali iniziative sono la Rus-
sia, la Cina e la Germania.

L’ESPERTO L’AVVOCATO LORENZO BACCIARDI

«Africa, oriente ed est
sono le nuove frontiere»

ECONOMIA CINQUE PROGETTI PRESENTATI DA UNINDUSTRIA

Imprese, missione all’estero
Pronti 1,5 milioni di euro
L’obiettivo è aprire mercati internazionali: Russia e Cina

STRATEGIE
L’associazione ha promosso
un convegno con lo studio
Bacciardi & Partners

«MI AUGURO che le società e le imprese romagnole
acquisiscano la capacità di muoversi attraverso canali che
siano maggiormente evolutivi e ricchi di potenzialità per
partecipare alla competizione a un livello avanzato che
permetta loro di massimizzare i volumi di risultato,
abbandonando o almeno integrando sistemi che ormai sono
obsoleti». È uno dei passi salienti dell’intervento di Lorenzo
Bacciardi, 37 anni, avvocato dello studio legale Bacciardi &
Partners di Pesaro, uno dei relatori del seminario che si è
svolto venerdì nella sede di Unindustria, davanti a un folto
pubblico di imprenditori interessati ad approfondire le
opportunità sulle gare d’appalto internazionali.
Ricche di stimoli le prospettive emerse nella relazione di
Bacciardi. «La nuova emissione di appalti riguarda nazioni
molto vicine all’Italia — ha proseguito l’avvocato — come, ad
esempio, le regioni magrebine, in particolare Algeria, Tunisia,
Libia, Marocco ed Egitto, alcuni paesi arabi in espansione
economica e in via di ricostruzione, come possono essere
l’Iraq, gli Emirati Arabi Uniti e il Qatar, oltre alle nazioni che
facevano parte della ex Urss».

GRANDI opportunità nel campo degli appalti sono offerte
anche dal territorio brasiliano con ovvie maggiori complessità
per le aziende italiane in considerazione della lontananza.
Complessità che però potrebbero essere meglio affrontate,
sempre secondo l’avvocato Bacciardi, con la modalità di
partecipazione agli appalti sotto forma di associazione
temporanea di imprese, oltreché attraverso rapporti di
consorzio e di joint venture fra imprese e anche attraverso
l’utilizzazione dei contratti di rete.
È proprio questo che si è prefisso il seminario di Forlì. Così
ha concluso Bacciardi: «È fondamentale fornire la necessaria
formazione alle imprese del territorio affinché possano
partecipare efficacemente alle gare, ottenerne l’assegnazione,
dargli esecuzione e organizzare correttamente la propria
operatività estera nel rispetto delle norme contrattuali, fiscali
e doganali internazionali».

PROSPETTIVE
Il tavolo dei relatori
al Palazzo di Vetro della
Fiera: si parlava di gare
d’appalto (foto Fantini)
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